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CONDIZIONE PATOLOGICA. 



Quel desolante morbo , che in pochi lustri dalle lon- 
tane rive de! Gange percorrendo la Volga , la Vistola , 
il Danubio , il Tamigi , la Senna , il Po, l'Arno, e che 
finalmente luttuoso , ed inesorabile è sul placido Scbeto, 

Jer sentimento di tutti gli osservatori riconosce per causa 
etermmanle un principio siti generis , il quale tras- 
mettendosi in un modo arcano da individuo in individuo 
orribilmente devasta i più rìdenti e popolosi Paesi. 

Causa di tal fatta non può essere che momogenea', di- 
sorganizzante : e poiché nell'infelice affetto da Colera, 
quasi intatta resta la vita animale , ed in soqquadro la 
vita organica ; cosi chiaro riluce, che il principio delete- 
rio per sua elettiva azione non invade che la midolla spi- 
nale eoi rimanente del sistema ganglionare centri pro- 
pri! della vila organica (i). 

La seguente lettera diretta dall'Illustre Magenbte al 
Presidente dell'Accademia delle Scienze di Parigi chia- 
ramente comprova il mio assunto. 

Una persona della miglior sanità , scrive MaoSiTOtì 
allorché é colpita, dal Colera in un istante è trasforma- 
la in cadavere. E lo stesso stato degli occhi, lo stesso 
aspetto, lo stesso freddo delle membra , la stessa colora- 
zione della pelle: esc non fosse l'intelligenza, per così dire 
intatta , e un resto di voce impercettibile, si potrebbe al 
momento dell'attacco procedere al seppellimento. 

L'isfesso chiarissimo Giacomo Tommasini comprova 
saldamente il mio argomento col dire che il principio del 
Colera attacca quelle porzioni del sistema nervoso, che 

fi) Le osservazioni degli indefessi scrutatori dei più secreti 
arcarti dell'intima organizzazione e funzione degli animali : Ga- 
leno, Foresto, Lusitano, Boffmann, Mckel, Scarpa, Vieij d'Azyr, 
Mascagni, Malpighi, Cuvicr, Brera, lÀtllois, W ilson, Raccheti), 
Zìon, Palletta , Procliaska, Gali, Rolando, Bellingeri, Bell, Cal- 
dani , Magendic : ad evidenza han mostrato che la midolla spi- 
nile col rimanente del sistema ganglionare forma la sede della 
vita organica , e die do*e resta irritala , o distrutta ; irritate, 
e distrutte vanno conseguen lamento le fiumani degli organi 
inumali dalla medesima. 



influiscono principalmente sullo stomaco , e sulle Ente- 
slina. 

Stando adunque a quanto i sullodali sparirne» Ultissi- 
mi fisiologi e medici scrissero, ed ai particolari pili veri- 
ficali sullo spettacolo lugubre e fatale che offre il Cole- 
roso, cioè a quella penosa e profonda sensazione nell'epi- 
gastrio , a quella eccessiva oppressione di forzo, a quel- 
l'impotenza a muovere il tronco , a quei granchi dolo- 
rosi, a quelle angoscic precordiali , a quel freddo mar- 
moreo massimamente negli arti, a quel morire come col- 
piti da fulmine , senz'altro sconcerto ; ogni Pratico ana- 
tomico , e fisiologo converrà meco essere il Colera ma- 
lattia eminentemente irritativa e nervosa, e che l'attacco 
primitivo si effettua ( per particolare predilezione del 
principio determinante ) nei fuochi sacri della vita or- 

ean ' Ca ' METODO CURATIVO. 

Stabilita una volta la condizione patologica del inor- 
ilo e la maniera di agire del contagio Colerico, chiaro si 
presenta al Medico filosofo il vero, e razionale metodo di 
cura; quello cioè di prontamente, ed efficacemente ri- 
veliere dagli organi essenziali alla vita il distruttore prin- 
cipio. E se l'irritazione e si intensa che in poche ore di- 
sorienta eogli organi della vita , la vita islessa , chiaro si 
presenta pure quanto attivi, e pronti esser debbano indi- 
zi da praticarsi. 

Io opino pertanto ( fin da che manifestaci i primi fo- 
rieri del male ) di coprire le regioni epigastrica , e dor- 
sale con coppette incruenti e crucnii , e di lunare po- 
scia l'infermo in un bagno di acqua dolce, avente la tem- 
peratura superiore a quella del sangue, nello stato fisio- 
logico , e per prevenire , o sciogliere il periodo algido 
d'innalzare a gradi a gradi la temperatura dell'acqua fino 
alla tolleranza. E se ad onta di tutto ciò l'algidismo ( il 
quale non indica che il grado intenso d'irritazione stabi- 
lita ne' centri nervosi) non è minorato, slimo necessario 
l'applicazion di numerose moxe nelle regioni dorsale ed 
epigastrica. 

Irritata e scossa l'esterna periferia del corpo per l'azio- 
ne meccanica delle coppette, e pel calorico comunicato 
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per le moie e pel bagno : una estesa , viva, momentà- 
nea , e salutare irritazione si è contrapposta a quella ac- 
cesa morbosa in ente nei centri vitali : e si è messo in pra- 
tica in tal modo quel gran dogma del divino vecchio di 
Coo , ebe l'esperienza di 22 secoli ha costantemente ve- 
rificalo. Duobus doloriòus strmil aborti» } non eodemin 
loco, vekemenlior obscurat aiterum. 

Distornata colla potenza morbosa l'azione dinamica 
svolta da essa , e sedate ad un tempo le distensioni ner- 
vose, resta al Clinico vigilante di compiere una seconda 
indicazione, ([natilo la prima interessante; ed è quella 
di garantire col tubo gastro-enterico tutti gli nitrì organi, 
ciò non con l'etere , coli alcool canforato , colle tinture 
oppiale, coll'nmmoniaca, colla tintura di scialappa, col- 
lo) io di Cojepvt , c coll'olio di Croton; poiché questi 
diffusivi stimolanti , nelle profonde irritazioni nervose, 
non riescono che sommamente irritanti. Perciò il perio- 
do di reazione si accende violentissimo , c processi flogi- 
stici mortali si determinano nel cervello , nei polmoni, 
nel tubo gaslro-cnlcrico,i]elfegato,ne'rei)i, e nella vesci- 
ca. Perciò se la natura' co' coitati suoi vince quel primo 
terrìbile momento di azione del principio deleterio , il 
medico con mezzi mortiferi quanto il Colera istesso, sof- 
focando la natura , incendia, e devasta la infelice vit- 
tima affidata disgraziatamente al suo empirismo. 

Tulio il mio trattamento interno si riduce all'uso con- 
tinualo ed alternato di acqua tiepida, e di olio di olive, 
facilitando in tal guisa il vomito e le dejezioni alvine , 
movimenti saltuari opportunamente suscitati dalla sem- 
pre provvida natura. 

Destato poi il periodo di reazione pei combinati moti 
della natura , c dell'arte ; per menare il morbo alla sua 
risoluzione , mi avvalgo di semplici bibite teifonni, 

Dilegnati gli spaventevoli moti nervosi , e preservati 
gli organi da mortali morbi consecutivi , sostituisco alle 
bibite diaforetiche tenui brodi , e grate bevande. 

Con questo semplice metodo ho avuto la fortuna di 
strappare dagli artigli inesorabili del fiero morbo non po- 
che viltime. Per brevità narrerò una sola cura , serban- 
domi dì esporre le altre a miglior tempo. 

Alle sette pomeridiane del di 24otlobre ultimo prenm- 
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Tosamento fui chiamato a visitare la Signora D. Marian- 
na Galloppi nata Noja in sua casa sita strada Olivelli 
niim. 2 (i) Accorsi, e la trovai smaniosa sul letto : con 
gli occhi infossati nelle orbite , colla pelle della faccia 
raggrinzala e tinta di color livido, con la fisonomiadi 
chi è vicino a morire, con vomito e diarrea sema freno 
cacciando quantità sorprendente di liquido sieroso, bian- 
chiccio glutinoso , senza odore , con sete inestinguibile, 
con bruciore all'ano, e tenesmi , con senso di angoscia, 
di stringimento e di oppressione all'epigastrio , sotto lo 
sterno, ed alla regione del cuore, con convulsioni rigidez- 
za de' muscoli , e crampi , con polsi debolissimi e per- 
denti sotto le dita , con freddo universale e specialmen- 
te alla spina ed alle estremila. 

Dagli astanti mi si disse che la Signora era stata flo- 
rida ed ilare sino alle due dopo mezzo-giorno, e che im- 
provvisamente Tu colpita da tremori , vomito , diarrea, e 
frequenti dolori nella regione dello stomaco. 

L'insieme di sì spaventevoli , c tristi sintomi mi fecero 
chiaramente diagnosticare essere un tanto male il vero 
Colera asiatico e nel suo periodo algido. 

All'istante feci coronare la regione epigastrica con cop- 
pette incruenti , e cruenti , e feci stendere colle stesse 
coppette dne linee parallele ai lati della colonna verte- 
brale. Essendo stato prontamente allestito il bagno del- 
la temperatura di ai gradì del termometro di lt. vi feci 
immergere la paziente , la quale accusando essere l'ac- 
qua fredda , ne feci a poco a poco aumentare la tempe- 
ratura. Dopo un'ora, quando il termometro segnava 3a 
gradi , la Signora disse : l'acqua è calda. Vi rimase per 
altri dicci minuti ; bevendo ora un cucchiaio di acqua 
tiepida, ed ora di olio di olive. 

Elasso tal tempo i polsi incominciarono a rialzarsi , le 
incisioni praticale colle coppette a dar sangue , a dimi- 
nuire i crampi , la respirazione a rendersi meno spasmo- 
dica, c gli occhi meno spaventati. Dal bagno l'ammalata 
passò in un letto caldissimo , e dopo di essersi stropic- 
ciata la cute con panni caldissimi di lana, vi rimase av- 

(i JLasullodato Signora è di clnmianlamiatlro unni, di tempe- 
ramento sanguigno, e madre di più ligli, 
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Volta. L'olio , c acqua tiepida si proseguì a praticare 
per intervalli. 

La mai lina seguente , recatomi a visitare l'inferma , 
trovai continuarsi il vomito , e le dejezioni alvine . gli oc- 
elli alquanto iniettati , i polsi sensibilmente rialzati , ces- 
sati i crampi , svanita l'angoscia nella regione del cuore 
e sotto lo sterno , e sensibilmente riscaldata la pelle. Se- 
guendo quella gran legge clinica. Si applica/a juvant , 
replicata sanant , ordinai di subito replicare il bagno 
alla temperatura di ai gradi, di continuarsi l'uso inter- 
no dell'olio di olive, e dell'acqua tiepida, c il letto ei 
panni di lana caldissimi. 

La sera continuava la diminuzione de fenomeni mor- 
tosi , ed io ordiuai di persistere nello stesso trattamento 
interno, ed esterno. 

La mattina del giorno terzo di cura , trovai che il vo- 
mito e le evacuazioni alvine erano moderatamente soste- 
nute dall'acqua tiepida , e dall'olio di olive: C rinvenni 
la lisonomia alquanto animata , ed i polsi che davano 
cento balliti in ogni minuto. Assicurai allora gli atterriti 
parenti che la malattia trovavasi già nel desialo e salu- 
tare stadio di reazione- Ordinai di replicarsi il bagno a 
«4 gradi , e di sostituire all'acqua tiepida ed olio di oli- 
ve larghe bibite di acqua di Cori di tiglio collo sciroppo 
di gomma arabica. 

La sera un frequente singhiozzo tormentava la pazien- 
te. Feci continuare il bagno , ed alla solita bevanda ag- 
giunsi dell'estratto di Giusquiamo. 

La mattina del quarto giorno evidentemente la malat- 
tia tendeva alla risoluzione , ed allatto andava scemando 
la serie de' sintomi. Al solito trattamento sostituii brodo 
di pollo giovane , e larghe aranciate. Kcl eorso di altri 
tre giorni la Signora si trovò ristabilita ; cosi che nel 
giorno 3i del caduto ottobre era perfettamente sanafi). 



(i) I valenti giovani mici discepoli D. Francesco Augnra- 
Bca,D. Vincenzo Sacchinclli , e D. Paolo Chindamo Medico 
Ut unici pai e addetto al Quartiere Mon teca! va rio, per quanto sor- 
presi rimasero allo spettacolo che presentava la Signora il 
giorno e4 : altrettanto con essa si rallegrarono quando la la- 
sciai liberata il giorno Si , 
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MEZZI PRESERVATIVI. 



I Talli hanno dimostrato che le cause predisponenti al 
terribile flagello sono i patemi di animo , l'in temperanza, 
i cattivi cibi , L'aria umida , bassa e pregna di esalazioni 
per l'ai loti amento di uomini , di animali ; e pei magazzini 
ti laboratori d'ogni genere. Il quartiere Porlo che riuni- 
sce lulte queste circostanze , u'è stato il luttuoso bersa- 
glio ; mentre nelle colline che circondano la Città , o 
nessun caso di Colera si è verificato, o pochissimi, ed in 
quei disgraziali che fuggendo la strage cercavano al- 
trove più sicuro asilo- 
Si deduce da ciò che i mezzi per preservarsi dall'idra 
orientale sono la fiducia nella Provvidenza , l'ilarità , il 
coraggio , la temperanza , l'uso di cibi nutritivi e di faci- 
le digestione , il garantirsi dall'umido , il respirare aria 
sana , e la polizia nei vestimenti, ed in tulio ciò che locca 
immediatamente il corpo. 

Che dirò di quei mezzi, che decorati del nome di aa- 
ti-colerìci , sono lauto decantali dalla ciarlataneria? Essi 
o non spiegano veruna azione , ed in tal caso sono inutili: 
o se agiscono sulla sensibilità l'ai lontanano dallo stalo di 
equilibrio, in cui consiste la sanità , e la dispongono in 
lai guisa a risentire l'impressione malefica del tristo mo- 
slro che disgraziatamente fra noi sì raggira. 

Questi sono i miei pensieri sulla condizione patologica 
del Colera, sul trattamento curativo, e su i meni pre- 
servativi. Prosieguo intaolo a registrare le mie giorna- 
liere osservazioni , e promclto che saranno pubblicale a 
solo oggetto di rendermi utile a'mici simili. Se poi le 
mie fatiche sono nulle nel grave bisogno della pubblica 
Saltile , mi si permeila almeno dì esclamare col chiaris- 
simo PuCCÌllotli: 9-UiOTE ALLA TflOFTO litrELlCfi ITìHaM 
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